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Allegato 2 
SERVIZI DI VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE

- SPECIFICHE TECNICHE -

Appalto pubblico dei servizi di verifica della progettazione preventiva e in corso d'opera dell'appalto o degli appalti pubblici dei lavori per la realizzazione, in estrema urgenza, di tutte le opere di demolizione e di costruzione necessarie al ripristino strutturale e funzionale del Viadotto Polcevera in Genova.

(Direttiva 2014/24/UE, art. 2, comma 1, punto 9)

Le presenti specifiche tecniche definiscono le caratteristiche minime ed essenziali previste dall'ordinamento dell'Unione Europea per affidare i servizi di controllo tecnico in oggetto tramite la procedura negoziata senza previa pubblicazione prevista all'art. 32, comma 2, lettera c) della Direttiva 2014/24/UE.

La descrizione sommaria dell'appalto dei lavori è contenuta nelle specifiche tecniche approvate con Decreto n. 5 del Commissario Straordinario per la ricostruzione prot. n. D/2018/5 del 15/11/2018, che costituiscono parte integrante del presente documento, ancorché non fisicamente allegate, e sono consultabili sul sito: 

www.commissario.ricostruzione.genova.it

L'attività di verifica deve accertare, in particolare,  

a)
la completezza della progettazione;

b)
la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;

c)
l'appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;

d)
presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;

e)
la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;

f)
la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;

g)
la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;

h)
l'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;

i)
la manutenibilità delle opere;
Per consentire al contraente, sin dalla fase di negoziazione, di determinare l'oggetto dell'appalto, tali caratteristiche sono qui definite facendo riferimento alle specifiche tecniche codificate a livello internazionale, qui definite "norme di settore", come previsto all'art. 42, comma 3, lettera b) della Direttiva 2014/24/UE, e, segnatamente: alle norme nazionali che recepiscono norme europee, alle valutazioni tecniche europee, alle specifiche tecniche comuni, alle norme internazionali, ad altri sistemi tecnici di riferimento adottati dagli organismi europei di normalizzazione,  o, se non esiste nulla in tal senso, alle norme nazionali, alle omologazioni tecniche nazionali o alle specifiche tecniche nazionali in materia di progettazione, di calcolo e di realizzazione delle opere e di uso delle forniture.
Per consentire al Commissario aggiudicante di comprendere e decidere in merito alla proposta dell'operatore economico interpellato nella ricerca di mercato, la stessa deve essere formulata in modo semplice e comprensibile, con piena ed esclusiva responsabilità del Contraente nell'ottenimento dell'obiettivo e nel rispetto delle norme di settore.

È richiesto il requisito di "indipendenza, imparzialità ed integrità" e il rispetto della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020, in riferimento al tipo "A", servizi di terze parti. In particolare, lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza, della direzione lavori e del collaudo della stessa.

L'intero modus operandi dovrà essere improntato alla massima semplificazione delle procedure, all'efficacia e tempestività delle scelte, alla chiarezza nello scambio di informazioni, alla prevenzione dei possibili contenziosi, alla parallelizzazione dei processi operativi.
Il soggetto contraente dovrà essere in grado di attivare la struttura tecnica richiesta per l’espletamento delle attività di cui alla presente specifica tecnica entro e non oltre 10 giorni dall’affidamento dell’incarico. Entro tale termine dovrà altresì garantire, su richiesta della Commissione, la quotidiana presenza presso la struttura commissariale, per tutta la durata dell’appalto.

In questa fase di analisi di mercato non è possibile fissare un valore economico di riferimento per l'appalto in oggetto, fatto salvo quanto indicato all'art. 1 del D.L. 109/2018 ("...omissis... è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro annui dall'anno 2018 all'anno 2029 ...omissis... ").
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